
soi tures e due terz i  ( t re.et tàr i ) .

Art .8:  l tut t i  coloro che venclono v ino al  det to paese di  Essigey debbonp al
s ignore una pinta d i  v ino. . .  che i  vendi tor i  sono obbl igat i  a porrare nel  suo
castel lo,  un'ora dopo l 'apertura del la bot te,  sot to pena di  un'ammenda di  t re
I i re e c inque sold i . . .

A r r .9 :  nessun  nb i tan te  poss iede  i l  d i r i t t o  d i  pesca  e  d i  cacc ia  ne l  i é r r i t o r i o
del  suddetto Essigey,  sot lo pena del la conf isca del le t rappole e degl i  arnis i ,  e del-

i l 'ammenda di  t re l i re e c inquè sold i ;  1o sresso dicasi  degl i  s tagni . . .

I  Ar t .  l0 : l in  ogni  tempo i l  s ignore può tenere i  propr i  bosctr i  in  bandi ta,

lsenza quir-rdi che sia !:etmesso a nessuno raccogliervi legna o mandarvi i l be-

ls t iame, sot to pena di  ue l i re e c inque sold i  d i  ammenda,, .

I  Esf fat io dagl i  Archiv i  d ipart imental i  del la Costa d 'Oro,  ser ie E,  nume-.

l ro 
2688'  Pubbl icato ne La Bourgogne des Lumièrer,  documenr i  d 'archiv io,  ed.

idel  cnon, Académie de Di jon,  1968; pp.78-79.

. 17.'Se:dute tl i un tribunàle signorile nelln pianura tlella Saona

Seclute otd inai ic  del  bal ivato del  malchesaro di  la Perr ière tenute e re-
cîre a conclnsione nel  v i l laggio d i  Franxaul t  nel  luogo ordinar io e nel la maniera
t lsnta da noi ,  Chr istóphe Ctaude Jol ic lerc,  avvocato al la Corte,  bal ivo di  Ia
Perr ière in ordine al lc  indagini  del l lavvocato Jean Boisot ,  procuratore f iscale del
de t to  ba l i va to  e 'd i  ru r r i  i  suo i  ab i ran t i .

, l

I
A r t .  7 : '  g l i  ab i tan t i  c levc lno  cu ta re  l a  manu tenz ione  de l

I 'acqua del  f i t ime nei  fossat i  del  suddettc i  casrel lo.  Sono del  par i
tare di un:i sippe di spini morti i l praro chiamato c[oseau, della

. . . I  sot toscr i t t i  sono tenut i  a compar i re a l le sedute:  i
Jacques l)esportes. Ecco I'atto del giuramento ora prestato

'.In seguito alle indagini del procurarore fiscale viene
gl i  abi tant i  d i  quesro marchesaro di  cacciare,  d i  porrare i l
questa s ignor ia ed anche.di  tenere in casa armi da fuocb.

Div ieto. . .  d i  g iurare e di  bestemmiare i l  santo nome

16. Potenza e persisîcnzn cJei diritt i signoril i:
. r  ,  I  r  , .  . . . .  t .  l _
i l  << nratttnle dei diritt i > di Essigey

(Ecbigey, Costa d'Oro, catrtone di Ccnlis) clel 1780

Art .  I  :  sono c lovut i  a l  s ignore,  a l l 'a t to d i  ogni  vendi ta,  lodi  del  prezzo di

ogni  bene acquistato,  su tur t i  i  beni  senza eccezione,  in mgione del la dodicesima

porte del prezzo cli ogni bene acquistítto, f atti snlvi i l diritto di confisca e quel.lo

di  sequela r ie l  caso non s i  paglr ino i  loc l i  entro c l t raranta giorni ;  c i  s i  può onclre

l imi tare a pretendere un'a inmencln par i  a t re l i re e c inque sold i .

Art .  2:  g l i .  abi tant i  d i  Essigey che iv i  hanno domici l io  devono ognl ìno

trna gal l ina al  pr imo giorno di  quarcsima, e unî  coruée di  braccia a l  tem'po del la

f ienagione per chir rnque v i  è soggetto;  la suddetta coruée è sernpre stata prestata,

rna  Ia  ga l l i na  non  è  ma i , s ta ta  r i scossa .

Ar t .3 :  ognuno ,  s ia  co l t i va to re ,  s ia  che  ese rc i t i  a l t re  a t t i v i t ì ,  se  i n  pos -

sesso di  cava' l l i  o  'd i  buoi  e d i  f in iment i ,  deve anch'cgl i  una vol ta l 'anno una

coruée di  aratura o di  venciemrnia,  o in tenrpo c l i  semina.

Arf .4:  è coml ' r i to del  sucldet to s ignore far  r iscuotere 1 ' . t  decima in tut te

le terre c le l la s ignor ia in iagionc c l i  un covonc ogni  r luat tordic i ;  at teso che i l
pr ióre di  Tart  ne r iscuote uno sui  cyuir r r l ic i  d i  cui  ogni  cuchot (barca) è composto,

i l  tota le per le c lue decime è rappresentato t la un t f lsso di  due qrr indicesimi.

A , r t . 5 :  appar t i ene  a l  sudde t to  s ignore  I ' ese rc i z io  de l l ' a l t a ,  med ia  e  bassa
giust iz ia in tut ta I 'estensione del  d<;minio d i ret to.

t \ r t . 6 :  t u t t i  g l i  ab i ten t i  dè r ,ono  fa re  l a  gunrd ia  no t tu rna  e  d iu rna  a l
casrel lo del  suddetto luogo.

i . :
;'
t 'Í

T.

cana le

obb

super

signor i  Denis Gaúl t ,
dai  suddett i  s ignor i . . .

f a t to  d i v iè ro .a  tu r r i
fucile sui territori di

d i  D io  so t to  pena  d i
anrmenda e di  procedimenro penale. . .

Proib iamo inol t te d i  dare dà bere agl i  abi tant i ,  famigl i  e domest ic i  durante
i  serv iz i  d iv in i  c i  in  a l t ro tempo, e v iet iamo ai  suddct t i  abi tant i  e agl i  a l r r i  d i
f reqúentare le,bet to le spt to pena di  cento l i re d i  ammenda, da dest inare per una
metà al la chiesq 

!  
per I 'a l t ra a l  s ignore. . .

in i recid iva. . .  Dieci  l i re d i  amrnenda al  bet to i iere Fleuret  s ia per aver dato da
, i
bele s ia per aver portato i l  propr io gregge a pascolare separatamente. . :

j  Div ieto agl i  abi tant i  c l i  tenere capre. . ,  d i  inv iare i  loro maial i  a pascolare
nei l  nrat i . . .  d iv i f to l 'c l i  pernret tere che' i  bat t i tor i  tengano la p ipa accesa nei  granai
sot io penrì  c l i  d i+ i  l i re d i  ammenda conrro chi  lo permemerà,  e d i  pr ig ione
cor i t ro chi  lo farài .  d iv ieto d i  fumare e di  portar  fuoco nel le srrade. , .

l ^ . . .

I  Archivi dipart imental i  del la Costa d'Oro, serie B 2...  testo citato da Pierre
de iSaint-Jacob,.lDbcuùents relatils à Ia cornmunauté uillageoise, en Bourgogne
du' imil ieu du \vtf  siècle à la réuolut ion, Digione '1962;.pp. 60-.62,
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